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La scelta 
della Germania 

I liberali rafforzati dalle elezioni pantedesche 
che hanno dato la vittoria a Helmut Kohl 
Scomparsi i movimenti alternativi 
Lafontaine rifiuta la presidenza Spd 

Il voto premia Genscher 
eroe ragionevole dell'unità 
La sinistra arretra, ma la Germania non corre a de
stra. 1 tedeschi hanno incoronato Kohl, però hanno 
premiato Genscher, l'uomo che incarna la versione 
•ragionevole», moderata, rassicurante dell'unità. La 
Spd è stata sconfitta, ma non schiacciata e conserva 
le proprie speranze. Eppure, nella Germania che ha 
scelto la continuità, un cambiamento drammatico è 
avvenuto* la scomparsa dei Verdi. 

DAL MOSTRO CORRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI " 

••BERLINO II «l'omo dopo» 
e sempre difficile Dopo la 
sbornia dei dati elettorali della 
notte, la Germania si è sveglia
ta con la necessita di fare con 
se stessa conti politici che non 
sono proprio banali Le prime 
elezioni generali dopo I unifi
cazioni sono andate, in fondo, 
come tutti prevedevano, alme-

• no per quanto riguarda il gran
de scontro per la cancelleria 
Eppure, il segnale di continuiti 
che è vernilo dagli elettori, l'in-

.coronazione del .cancelliere 
dell uniti», porta dentro di sé 
anche qualche elemento di di
scontinuila, qualche contrada 
dizione che la intuire che, for
se, non tutto è semplice come 
appare a prima vista 

Intanto c'è una Germania 
che e morta dentro le urne di 
domenica E la Germania «di
versa» e •alternativa», con le 
sue insofferenze per la politica 
come istituzione. L'«onda lun
ga» dei Verdi non * durata un 
decennio gli alternativi tede
schi smettono definitivamente 
di essere uà caso, son ridotti a 
coniare quanto i Verdi france

si, o italiani, o scandinavi La 
scena politica tedesca si libera 
di una •stranezza», ma non è 
un requiem nel bene e nel 
male, la vicenda della Germa
nia resterà segnala dalla me
teora del fenomeno verde. 

Il tracollo del Verdi, che sul 
piano federale si sono fermali 
al 3,9%, perdendo all'ovest ri
spetto a quanto avevano avuto 
nelle ultime elezioni quasi la 
mela dei voti e saranno pre
senti nel Bundestag solo per 
l'Interposta persona dei loro 
colleghi dell est (che ottengo
no per il loro magro 5% nei 
Under orientali) 8 deputati, e 
certo l'elemento più vistoso 
nel risultati di domenica Ma 
ce ne sono altri, meno clamo
rosi ma non meno significativi 
Il consenso raccolto dal libera
li della Fdp, per esemplo II 
portilo di Genscher registra un 
successo (t'11%. che significa 
un progresso di «in punto e 
mezzo all'ovest « di ben 5.6 
punti all'est) che neppure I pio 
ottimisti osavano sperare. Il se
gnale è chiaro- nel momento 

In cui si affida di nuovo al can
celliere in canea, l'elettorato 
tedesco gli Invia anche1 un mo
nito, votando per il partito del 
ministro degli Esteri che. più di 
ogni altro, ha dato all'unifica-
zione tedesca il tono di un pro
cesso •ragionevole», della pre
messa di tir» •politica' del 
buon esemplo» per tutta l'Eu
ropa Sotto il profilo della poli
tica intemazionale -diverso, e 
meno confortante, sarebbe 
probabilmente il discorso dal 
punto di vista della politica 
economica- il successo libera
le è una garanzia, che peraltro 
conferma 1 segnali che erano 
già venuti dal governo e dall'e
stablishment di Bonn, dopo 
qualche iniziate contraddizio
ne, nelle ultime fasi prima del 
compimento dell'unità II peso 
accresciuto del liberali non ro
vescia, certo, i rapporti di forza 
nella coalizione, ma render! 
certamente più complessi i ne
goziati per la composizione e il 
programma del terzo gabinet
to Kohl Per quanto 11 cancel
liere si sia affrettato a negare 
l'esistenza del problema, qual
che avvisaglia c'è già stata, so
prattutto da parte della Csu. la 
quale nella futura coalizione 
avrà un peso decisamente ridi
mensionalo rispetto al passa
to I cristiano-sociali, che in Ba
viera hanno dovuto incassare 
un netto regresso (dal 56 al 
51%) pesano ormai, a livello 
federale, meno del liberali ed e 
miseramente fallito II loro ten
tativo di crearsi una sorta di 
•propaggine federale» sponso
rizzando il parUUno ullracon-

servatore. nato nella ex Rdt. 
della Dsu, 1a quale ha raccolto 
instgnillcarti briciole 

La forte avanzata democri
stiana, che tulli più o meno 
prevedevano fino a prospetta
re per realistica, fino a qualche 
settimana fa, l'ipotesi di una 
maggioranza assoluta Cdu-
Csu e mancata non solo in Ba
viera, ma anche nel resto della 
Germania Ha un bel dire Kohl 
che nella storia della «Germa
nia unita» mai un partilo de
mocratico aveva avuto un ri
sultato tanto alto Come i de
mocristiani In resili, confron
tandoli con gli onici termini di 
paragone sensati, i risultati Ot
tenuti dalla Cdu domenica al
l'ovest e all'est sono tutt'altro 
che esaltanti. Il dato federale 
(43,8%) e composto da un 
43,4% ottenuto all'est che rap
presenta un progresso mode
sto rispetto al 40,8% delle ele
zioni del 13 marzo per la Ca
mera del popolo nella Rdt 
(nonché'addirittura un regres
so rispetto al 43.6% registralo 
due mesi fa nette elezioni per 1 
cinque Under orientali), e da 
un 44,1% (35% la Cdu più 9.1% 
la Csu) che costituisce un calo 
di due decimi di punto rispetto 
al dato federale ottenuto nel 
gennaio 87 Insomma, il parti
to di Kohl ha perso voli ad 
ovest e l'avanzata all'est è as
sai più contenuta di quanto ci 
si aspettava Parlare di un 
•trionfo» appare quantomeno 
eccessivo. I,*-Cdu. questo sL 
ha trionfalo a Burlino, anzi più 
prccisarooite • Berlino ovest, 

dove ha surclassato la Spd, ma 
nel resto della Germania ha 
oscillato più o meno intorno a 
quello che aveva, con lievi 
guadagni nelle grandi città e 
qualche severo rovescio nei 
centri più piccoli e nelle cam-

Cagne dei Under occidentali, 
•effetto Kohl», che certamen

te ha pagato, nasconde solo in 
parte l'entità di un declinòche, 
almeno all'ovest, pare confer
marsi come una tendenza di 
lungo periodo Può sembrare 
paradossale all'indomani di 
un voto che ha confermato, e 
con largo margine, la preferen
za dell'elettorato tedesco per il 
cancelliere In càrica rispetto 
allo sfidante, ma la Cdu, man 
mano che II Grande Evento 
dell'unificazione si allontanerà 
nel tempo, potrebbe ritrovarsi 
in serie difficoltà. 

È, almeno, quanto ritiene la 
Spd Ijoclaldemocrauclnonsl 
nascondono la gravità della 
sconfitta subita. AT33.5% si tro
vano oltre dieci punti sotto la 
Cdu e a un livello appena su
periore a quello della fine degli 
anni '50. quando pareva che 
fossero condannali a un'eter
na condizione minoritaria. Sul
la misena di quel 33,5% pesa 
particolarmente la debolezza 
nelle regioni dell'est (23.6%), 
ma i socialdemocratici sono in 
crisi anche all'ovest (35,9 con
tro n 37% ottenuto nelle prece
denti elezioni federali), spe
cialmente nelle zone industria
li e in alcune grandi città, pri
ma fra tutte e in modo clamo
roso Berlino ovest Eppure nes
suno tra i dirigenti del partito 

Le elezioni tedesche dimezzano i Grunen 
Fuori dal Bundestag f^,%m$^éi#voti 
Verdi tedeschi, liriestf irosogno. | dati definitivi indi-i 
cano che i Grunen dimezzano i voti e perdono.con» 
sènsi anche nelle loro roccaforti. a vantaggio della 
Spd Esclusi dal Bundestag, nonostante i quasi due 
milioni di voti, i Verdi si dichiarano vittime.«dell'eu
foria dell'unificazione». Ma ammettono che una sta
gione è finita e preannunciano una revisione radi
cale della propria politica. 

DAL MOSTRO INVIATO 
BRUNO M I M M N O I N O 

• • B E R L I N O Per anni hanno 
incarnato, nel bene e nel male, 
una faccia particolare <Jella 
Germania. Quella dell'ecolo
gia e del pacifismo, della dife
sa strenua dell'ambiente, del
l'alteratone ai bisogni delle fa
sce più emarginate della po
polazione Un modo di essere 
dell'«altra Germania» che non 
* mai diventalo un partitcrvero 
e proprio, diviso al suo intemo 
e privo, per scelta ideologica, 
di leader riconosciuti In co
stante ascesa da due legislatu
re, da domenica l'astro del 
Grunen non brilla più I dati 
definitivi delle elezioni sono 

ancor più Impietosi delle 
proiezioni rilanciate, l'altra se
ra I Verdi dell'ovest, che 
nell'87 aveVano ottenuto 1*8.3% 
del voti, sono al 3.9% e quindi 
ben al di sotto della soglia del 
5% che bisogna superare per 
accedere al Bundestag 

Nel parlamento tedesco en
trerà soltanto una sparuta pat
tuglia di «BQndnis 90». gli allea
ti «orientali» del Verdi che han
no superato la soglia del 5% 
nel loro Under Ma è una ma
gra consolazione I Grunen. in 
fondo a ragione, posso lamen
tarsi dell'ingiustizia della leg
ge. Nonostante abbiano rlce-

vuto circa I r r t t toMeìWM 
tornila voti, sf-Vedono esclusi 
dal parlamento dove,'Invece, 
tanto per fare Uh esempio, en
tra la Pds che1 ha avuto meno 
consensi (un milione e300mi> 
la). ma tutti concentrali nel 
Under orientali Ma la realtà e 
che una sconfitta di queste 
proporzioni non era nell'aria. 
A sorpresa i Verdi hanno perso 
soprattutto nelle grandi città e 
perfino nelle piccoli; città uni
versitarie, da sempre loro roc
caforti. A Tublnga sono preci
pitati dal 15% al 5% a Heidel
berg dal 21% al 12%. Un disa
stro anche a Berlino, dove la 
sconfitta della, •Alternative Li
ste» ha contribuito ad affossare 
l'esperimento simbolo della 
giunta rosso-verde. Perfino a 
Kreuzberg, il quartiere «alter
nativo» della città, j Verdi sono 
andati malissimo e la Cdu ha 
stravinto. 

L'emorragia, secondo le pri
me analisi, e andata quasi tutta 
a favore della Spd, tornata ad 
essere, nonostante la sconfitta, 
un punto di riferimento per le 

vittime <BBeuforìa dell'unifi
cazione», hanno spiegato a 
caldo i dlrigtmtl «lei movimen
to. «Queste irtezlonl non erano 
proprio qut-Hetiiuste per far 
vincere Ina tri temi» Mai Gru
nen non covano capri espia
tori Ammettono subito che si 
è al di là di Miatwmplice scon
fitta, e che un» stagione si 
chiude «E'salo un ceffone so
noro» dice Friedrich Heilmann, 
e II portavoce'federale Chri
stian StrObele parla di «doloro
so ordine di pentimento» >Ma 
anche le divisioni e le discus
sioni al nostro interno ci han
no fatto perdere di credibili-
là-ha detto ieri llportavoce in 
una conferenza stampa-e 
hanno irritato gli elettori» Ha 
infastidito l'ala destra del mo
vimento la sospettosità concul 
1 Verdi hanno guardato all'uni
ficazione della «etmani*, de
monizzando i rischi che gir sa
rebbero venati dal ruolo di 
grande poterti» mondiale- Ma 
ha infastidilo anche, come ha 
detto un altro portavoce dei 
Grunen la sera delle elezioni. 

^ • f e j ^ h i I . h o e . r r o g a * e 
condotto contro Lafontaine 
nel mesi scopi. «C'è tanto di
lettantismo irf noi, tanta man
canza di professionalità», pa 
ammesso La riflessione è 
aperta, per ora non ci saranno 
mutamenti al vertice ma a feb
braio al congresso ci sarà una 
verifica radicale della politica 
fin qui seguita -

Il punto è che 1 Verdi sono ri
masti schiacciati dalle loro 
stesse scelte organizzative pri
ma che politiche. Anzitutto 
quella, perseguila con ostina-
sziorte ai limiti dell'ossessione, 
di non permettere la crescita di 
alcun leader rappresentativo 
In cui gli elettori possano iden
tificarsi «Da Gysi a Kohl, tutti 1 
partiti hanno avuto dei volti, 
dei personaggi che potevano 
orientare la gente nelle scel
te»- ha ammesso StrObele In 
una società dell'Immagine do
minata dal ruolo del leader, 
più o meno carismatici, i Verdi 
tedeschi capiscono ora che 
erano destinati a soccombere 
La storia dei 12-15 anni che 

KoM testBQrjto 
bvfflorfs 
Irai suoi 
sostenitori 

ne ha tratto motivo per un pes
simismo eccessivo Né, come 
pure qualcuno si aspettava, 
nella Spd si prepara la resa dei 
conti con II candidato Lafon-
faine, il quale porta evidente
mente la responsabilità, n i ha 
cercato di sottraisene, della 
sconfitta 11 fatto e chela Spd 
ha anche qualche buon moti
vo di soddisfazione in una 
campagna elettorale oggetti
vamente difficile è riuscita a 
non farsi «schiacciare», e il ri
schio c'era, come il partito 
spiazzalo sull'unificazione, la 
vittoria del centro-destra c'è. 
ma la coalizione di governo si 
rafforza piuttosto sul centro, 
dalla parte dei liberali, cui sa
rebbero andati in larga misura 
f consensi persi dalla Spd e 
con cui qualche possibilità di 
dialogo esiste, che sulla destra, 
sul temi che presumibilmente 
domineranno la legislatura en
trante, passata ''«euforia da 
unificazione», le questioni so
ciali e quelle ambientali, il pro
gramma socialdemocratico è 
certamente più definito di 

quello della destra Sarà forse 
anche un'illusione ma nella 
Spd sembra affermarsi la con
vinzione che I prossimi mesi 
saranno più facili di quelli ap
pena passati Convinzione raf
forzata dalla circostanza che. a 
quanto pare. Lafontaine sareb
be riuscito a sfondare in larghi 
settori di elettorato giovanile 
Un'ipotesi che. in mancanza di 
analisi ancora precise, pare 
confortata dal fatto che effetti
vamente la Spd ha retto meglio 
o addirittura guadagnalo là 
dove più forti sono state le per
dite dei Verdi Lafontaine. co
munque, non pagherà con 
un'esclusione dai vertici l'in
successo di domenica, ma an
zi Vogel, annunciando che la
scerà la leadership dei social
democratici, gli ha offerto la 
carica di presidente del partilo. 
Lafontaine comunque, secon
do il portavoce della Spd 
Eduard Huessen. ha respinto 
questo invito, anche se tutto la
scia pensare che sarà ancora 
lui il prossimo candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria 

Le accuse di Poehl 
«Troppo cara 
la riunificazione» 
ME BONN La vittoria di Kohl 
non ha messo a tacere le sue 
bordate polemiche^ poche 
ore dalla vittoria del nuovo 
cancelliere della Germania 
unita. Karl Otto Poehl. il presi
dente della Bundesbank, è tor
nato a cnticaie seccamente il 
governo federale Sotto accu
sa, ancora una volta, i costi 
della ramificazione tedesca. In 
un'intervista che uscirà questa 
settimana sul settimanale 
•Stem» il presidente della Bun
desbank sostiene che il proget
tato indebitamento di 140-150 
miliardi di marchi per il 1991 è 
troppo allo «Già oggi abbiamo 
in Germania il più alto livello di 
tassi che io ricordi» ha afferma
to Poehl sottolineando ancora 
una volta il legame che esiste 
tra l'indebitamento pubblico e 
il livello dettassi I tassi reali sui 
titoli federali di lungo periodo 
attualmente sono intomo al 
6%. Il deficit federale nel 1991 
dovrebbe crescere rispetto ai 
100 miliardi di marciti del 
1990 

La cura del presidente della 

Bundestang è una sola, ineso
rabile: -Occorrono drastici ri
sparmi» e tagli alla spesa per 
conbastare I indebitamento ha 
ammonito ancora una volta ri
cordando all'amministrazione 
federale, ai laender e ai comu
ni che la stabilità del inarco ha 
bisogno di una solida politica 
finanziaria 

Per H presidente della Bun
destag la forza del marco va 
sostenuta sui mercati finanxta-
n da una corretta politica fisca
le. Il marco debole «sarebbe 
senz'altro catastrofico per la 
stabilità dei prezzi tedeschi». 

Anche sull'unione moneta-
ria europea Poehl ha messo » 
guardia Kohl puntando il duo 
contro un'eccessiva disponibt-
htà al compromesso e soste
nendo che dopo l'unificazione 
non c'è nessun motivo per (are 
grandi concessioni su questo 
delicato terreno «La futura po
litica monetaria europea e 
troppo importante -ira soste
nuto infatti il presidente - per
che possa divenire oggetto di 
dubbiosi compromessi». 

Genscner. vero vinetto» deUe prime eiezioni aarrtedesche 
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hanno visto nascere e tramon
tare la stella del movimenti 
eco-pacifisti in.. Germania, è 
costellata di personalità politi
che stroncate appena diventa
vano emergenti Basta pensare 
a Joschka Fischer, protagoni
sta come ministro'regionale di 
un esperimento di collabora
zione con la Spd nell'Assia, o 
Petra Kelly I Verdi tedeschi so
no cresciuti col terrore di di
ventare partito e di elaborare 
un gruppo politico professio
nale Era la condizione per 
mantenere intatta il rapporto 
con la base e per interpretare il 
parlamento e le'istituzionl co
me semplici altoparlante delle 
battaglie civili Ma era anche la 
condizione per tenere insie
me, anche confusamente, le 
molte e variegate anime rap
presentate nej movimento, in
terprete di bisogni, esperienze 
politiche, storie a volte molto 
distanti tra loro Da quando 
nell'83 fecero il foro primo 
trionfale Ingresso al Bunde
stag, vestiti con variopinti ma
glioni e con rami d'alben nelle 
mani, i Verdi hanno combattu

to molte battaglie, ma molte le 
hanno perse E gli elettori, in 
genere una fascia compresa 
tra 118 e i 35 anni, insegnanti, 
operatori delle scienze sodali 
e della comunicazione, emar
ginati o autoemarginati, hanno 
avvertito la perdita di morden
te degli ultimi anni, la continua 
rissosità interna, e la mancan
za di un progetto politico veto 
e proprio. 

Se sia la fine di un ciclo, o il 
tramonto dei Verdi, lo diranno 
le prossime prove elettorali, a 
cominciare da quella di gen
naio nel Land dell'Assia, dove 
il movimento intende riscattar
si E' chiaro però, che ormai 
molti dei temi propri del movi
mento ecologico e alternativo 
sono stati assimilati da altre 
forze, a cominciare dalla Spd, 
aprendo per i Verdi una crisi 
d identità senza precedenti 
Sembra avverarsi quello che 
molti, a cominciare da Brandt, 
dicevano profetizzando un de
clino rapido di questa forza. «I 
verdi pongono molte giuste 
domande, ma olfrono risposte 
sbagliate» 

Erich Honecker ricoverato 
nel reparto cardiologia 
Mojto gravi le sue condizioni 

•aWBÉflLWK-H Ehcfr Hbtiec-
ker, l'ex leader comunista 
della Germania orientale è 
in gravissime condizioni. E' 
stato trasferito nell'unità car
diologica dell'ospedale mili
tare sovietico di Beefitz dove 
cerco rifugio nell'aprile scor
so Secondo quanto ha af
fermato un portavoce, i me
dici sovietici ritengono che 
le sue condizioni siano assai 
gravi. , 

Igor Molotkin. che fa da 
interprete a Honecker, ha ri
tento che alle sei e mezza; di 
len mattina Margot, la mo
glie del deposto capo di sta
to, ha chiamato un colon
nello medico sovietico per
chè un'infermiera Aveva ve
rificato un forte aumento 
della tensione arteriosa del 
paziente. Mezz'ora più tardi, 
Honecker veniva trasportato 
in una camera del reparto di 
cardiologia. 

La procura di stato di Ber-

' firb vertero! a«eva*c>rdrftato 
l'arresto di Honecker sotto 
l'accusa di omicidio plurimo 
in quanto diretto responsa
bile dell'ordine di sparale 
contro quanti tentavano di 
passare il Muro-che fino al
l'anno scorso divideva la cit
tà Ma gli agenti presentatisi 
all'ospedale sovietico situa
to nei boschi di Beelitz,citta
dina a trenta crnlometri "da 
Berlino, si sono visti vietare 
l'accesso in quanto l'edificio 
risponde direttamente atte 
autorità militari sovietiche. 

Al consolato sovietico di 
Berlino affermano che la de
cisione di consegnare il 
78nne Honecker alla giusti
zia tedesca deve essere pre
sa «al massimo livelle», co
lendo dire presumibilmente 
il Cremlino 1 legali di Ho
necker hanno fatto ricono 
contro l'ordine di arresto so
stenendo che il loro cliente 
sta troppo male per > 
rinchiuso in prigione. 

La Cdu fa il pieno a Berlino 
Sconfitti i «rosso-verdi » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•WflEMJNÒ. Era una tradizio
ne e domenica e stala confer
mata: Berlino fa storia a se, 
non vota come il resto della 
Germania Ma stavolta a fare le 
spese delle «stranezze» della 
ex capitale è stata la sinistra. Il 
voto di Berlino e stato un disa
stro per la Spd. specie nella 
paste occidentale dove e pas
sala dal 37.3% al 29.5%. Anche 
I Verdi, .raggruppali a Berlino 
ovest nella «Alternative Liste» 
hanno Incassato una batosta 
senza precedenti- dall'I 1.8 al 
65% La grande vincitrice è la 
CdO. che. sempre a ovest, è 
passata dal 37.7 al 48.9% 1 cri
stiano-democratici hanno gua
dagnalo voti soprattutto nei 
quartieri popolari All'est 1 cri
stiano-democratici al 25% han
no superato la Spd nella Gran
de Berlino hanno il 40,3% e 
100 seggi contro il 30,5% e 176 
H i oel soclaldemocraticL 

nto «gli altri partiti, la Pds, 
[ite soprattutto all'est ov

viamente, ha ottenuto il 9.2%. il 
7,l%è andato ai liberali e idue 

movimenti verdi, la •Alternati
ve Liste» a ovest e >B0ndnis 90» 
a est, hanno ottenuto, a livello 
•panberlinese» il 5 e il 4,4%. 

Come spiegare un cosi cla
moroso rovesciamento del 
rapporti di forza politici7 Berli
no ha condannalo l'esperien
za •rosso-verde» il governo cit
tadino costituito a ovest dalla 
Spd e da «AL» e capitanalo dal 
borgomastro Walter Momper 
D'altronde la Cdu guidata dal
l'ex borgomastro Eberhard 
Oiepgen aveva impostato tutta 
la propria campagna, In modo 
quasi ossessivo, proprio sulla 
necessità di «cacciare con il 
voto i rosso-verdi» E quali cla
morosi errori ha compiuto7 Se
condo gli osservatori la Spd e 
•AL» hanno peccato di presun
zione, pensando di poter Im
porre alla ciltà, in un momento 
delicatissimo, scelle ideologi-
coniente forse corrette, come 
una drastlca-poliiica contro il 
traffico privato, ma certamente 
impopolari Una disastrosa 

perdita di credibilità, per il go
verno rosso-verde, t venuta 
inoltre dalle laceranti discus
sioni inteme che lo hanno ca
ratterizzato fin dall'inizio e che 
sono culminate, appena qual
che settimana fa, nella durissi
ma polemica seguita allo 
sgombero forzoso e violento di 
una serie di case occupate al
l'est Dopo quelle polemiche, i 
rappresentanti di «AL» avevano 
deciso di ritirarsi dal governo e 
dalla maggioranza 

Ora il problema che si pone 
è quale maggioranza costitui
re Dato che nessuno vuole al
learsi con la Pds e che la Cdu 
rifiuta di allearsi con i Verdi, 
l'unica formula che pud nume
ricamente funzionare è una 
•grosse Koalllion» tra i cristia
no-democratici e 1 socialde
mocratici, rispetto alla quale i 
liberali, guidali da un espo
nente della sinistra della Fdp, 
Carola von Stem, rifiuterebbe
ro di associarsi E la «grosse 
Koalllion. e quanto ha subito 
proposto Dicpgen Per la Spd. 
però, si tratta di un brutto ro
spo da Ingoiare. OPSo 

Più forte la coalizione 
più difficile fare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•fa BERLINO Se sulla vittoria 
della Cdu si può discutere, la 
vittoria della coalizione demo
cristiano - liberale, nelle ele
zioni di domenica, è incontro-
vertibile l'attuale maggioranza 
é stata non solo riconfermata, 
ma ha accresciuto 1 propri 
margini sull'opposizione, pas
sando dal 53,4% che aveva al 
54 8% e disponendo nel nuo
vo Bundestag, di 398 seggi su 
662 Eppure le trattative per la 
formazione del nuovo governo 
Kohl non si annunciano facili 
Tant'è che il vecchio - nuovo 
cancelliere, che fino a pochi 
giorni fa si diceva sicuro di po
ter presentare il gabinetto 
•Kohl ter» ewo Natale, ieri ha 
messo le ttuni avanti soste
nendo che «non ce alcuna 
fretta». 

Le difficolta maggiori nasco
no dal fatto che la Fdp. finora il 
partito più pkcob nella coali
zione, dopo la Cdu e la Csu, si 

e rafforzata in modo tale, su
perando il peso dei cristiano-
sociali, da rendere pratica
mente inevitabile qualche mo
difica tanto dell'equilibrio che 
del programma del gabinetto 
Che i liberali intendano farlo 
valere, questo peso accresciu
to, lo si è visto subito II toro 
presidente. Otto Lambsdorff, 
ha infatti posto immediata
mente una condizione, senza 
l'accoglimento della quale -
ha aggiunto bruscamente - la 
Fdp rifiuterebbe di votare per 
Kohl Si tratta della richiesta di 
adottare un sistema fiscale che 
preveda imposte più basse nei 
cinque Under della ex Rdt al
lo scopo di favonre gli investi
menti e l'imprenditorialità nel
la Germania orientale Cdu e 
Csu, finora, non hanno rispo
sto ma si sa che esistono molti 
dubbi. In proposito, nei due 
partiti de Comunque anche se 
questo scoglio vena superato, 

altri conflitti si profilano all'o
rizzonte Tanto la Cdu che Csu 
vedono per esemplo come il 
fumo negli occhi le resistenze 
liberali a un inasprimento del
le misure di restringimento del 
diritto di asilo e a modifiche le
gislative per garantire «la sicu
rezza intema» e combattere la 
criminalità, particolarmente 
caldeggiate dal governo di Mo
naco 

Al momento, quindi, il ne
goziato appare molto incerto 
Le uniche cose sicure sono, 
con la riconferma di Kohl alla 
cancelleria e quella quasi al
trettanto scontata di Genscher 
alla vicecancelleria e al mini
stero degli Esteri, l'uscita dal 
governo del criticatissimo mi
nistro dell'Economia Haus-
smann (liberale) che ieri ha 
annunciato II suo ritomo all'in
dustria privata, è della liquida
zione del Csu Zirnmermann 
dai Trasporti dove non ha mai 
brillato e ha combinato pure 
qualche guaio CPSo. 

emittenti locali: le piccole vittime 
Radio e Tv dopo la legge Mammì. Le proposte del Pei. 
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